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Questa porzione della necropoli del Terrone, acquistata dal Comune di Blera
con fondi stanziati dalla Regione Lazio, è stata resa sicura dal possibile crollo
di parti del costone tufaceo, menffe si prevedono opere di restauro e protezione,
nonché la messa in opera di attrezzature per la fruizione, con i fondi regionali
dei Piani Integrativi Mediterranei gestiti dal Comune.

c) Necropoli di Pian del Vescouo

Agli inizi del 1988, nella fase finale dei lavori del <<Progetto Clodiu che
orevedeva la sistemazione del ramo dell'antica via Clodia esterno all'abitato di
Blera, uenne fortuitamente in luce l'angolo di una tomba a dado completamente
interrata. La SAEM intervenne con uno scavo d'urgenza che, avendo assunto
proporzioni insospettate, fu possibile proseguire solo grazie all'interessamento
dell'Ing. M. Romanelli e alla collaborazione finanziatia della Ditta Astaldi. Si
riportarono così in luce tre sepolcri rupestri a dado situati in allineamento sulle
ultime propaggini della necropoli rivolte al tonente Biedano a brevissima distan-
za dal Ponte della Rocca (su cui passava I'antica via Clodia) (fis, q.I monumen-
ti erano stati già manomessi in vario modo nel corso dei secoli. Anzitutto da
una cava di blocchi che, nel caso del dado.A, era giunta a intaccare il dado
a tal punto da provocare il crollo di parte del soffitto della camera funeraria.
E possibile che tali operazioni di cava vadano ricollegate alla costruzione del
vicino ponte della Rocca (II-I sec. a.C.). Successivamente, forse agli inizi dell'età
imperiale romana, il dado B venne úadattato a mausoleo incastonando nel tufo
residuo del dado un nucleo di opus caementicium, che doveva essere rivestito
almeno in parte con elementi di nenfro di riutilizzo dallo smantellamento dei
monumenti etruschi medesimi. La scala rerostante il dado B dovette venir ta-
gliata in quest'epoca, almeno a giudicare dal muro di rinforzo romano costuito
trasversalmente in quest'ambito davanti a un ambiente scavato nella parete tufa-
cea e mai ultimato, forse per sopraggiunto allagamento. Tta l'avarnato i sec.
e la metà almeno del II, sul dado A (anche nell'interro della camera) e nell'area
antistante il dado divenuto mausoleo, si impostò un sepolcreto romano di povere
fosse a inumazione (senza copertura, forse in origine dentro cassa lignea, salvo
la n. t5, coperta da tegole in piano), o a cremazione diretta (sotto cappuccina
o con tegole poste in otizzontale come nel caso della n. 30, dotata anche di
dispositivo libatorio formato da-due coppi accost ati). Chiazze di bruciato.di for-
ma irregolare sul masso. di collo antistante il dado C sembrano interpretabili
come luoghi atti alJa cremazione più che come silicemia. Davanti al dado B
si trovano un muro e muretti, non completamente scavati; in questi ultimi alme-
no si dovrebbero riconoscere gli avanzi di recinti funerari (il n. 27 sembrerebbe
però piuttosto una struttura funeraria) (ftg. 5).

Il dado A, collegato alla retrostante rupe tramite una scala a doppia discesa,
singolarmente attraversata da un cunicolo che dovrebbe esser stato rcalizzato in
un secondo tempo, conserva nell'angolo posteriore NO I'originaria sequenza di
cornici, che sembra finita in alto, costituita da becco di civetta, toro e fascia.
Una scala posteriore similmente a doppia discesa e con pianerottolo di raccordo
contraddistingue anche la nota Tomba a Casa della stessa necropoli oggetto di
recenti interventi di scavo e restauto (cfr. L. RIccnnu, in Antiqua XII, 1987,
pp. 56-59, fiee. 38-41)
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Non si esclude che anche questo nuovo monumento blerano presenta.sse tn

oriein;on-t.ta-airpi"uiato ed è anche possibile che fosse addossato alla ironte

un porticato, anche ligneo.
La camera tunerar-ia-(tipo F2 Prayon come q-uella. del dado,C) presenta sul

oavimento una canaletta di scolo (che prosegue,oltre il ltmrte del clroft'os e oeue

##;il"i;;il;;di;;ziÀni laterali e in"collegamento con la canaletta p.rati-

;;;dl;b;;.ttin" ai ?onJo. Il soffitto è a doppiò.spiovente con,colunen ]'il:uul
to; in corrispondenza di quest'ultimo, al centro della_ parete dl .tondo sl dellnea

a rilievo un ingigantito sostegno con parte mediana a lati concavi e sommità desi-

"."i. i" due íiute tp.r .r,ít"pi analoghi a San Giovenale, Vetralla e Tuscania

vedi: G. CoroNNA, ií R";;;;;, Mit"d 1986, p. 459, con rifer.)' Nonostante il

fis. 6
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srave stato di manomissione riscontrato all'interno del sepolcro, dove 
-goJ-z1oii

ei ;Ift".i;"}Til" ;iif"J;r;;-in ,rr,.'i..pimenro. costituito in prevarenza dr

scaslie di risulta d.#.olu;','f,;puir.-a.t ;;;;.d". giaceva.ancora in frammenti

sulla banchinu di forào-.-p*ti."i"i" -*"nriorr.-*erití 
un'anf ota.attica a f 'n' (tau'

LXXXm ó), ,nun."nt."à"U" i*i. 1*..ior., 
p*i"",r"," sul lato A Dionvsos sdraia-

to che porge una popùi'jn satiro t"'uot'àiio'ii;t;;di'o" ttut"ie' sul lato

B la scena del ratto di;.i;i;": Al p.i,ror. di ivtippid.s e alla sua maniera ripor-

tano nel complesso b';;;;i;ni udop.rur.-pÉ-i'd.rr"gli anatomici e decorativi

e cerre reminiscenz. ài'il;;li;;-.-Ji'Antit"ilt ;i si"aggiunge I'influenza del

discusso pitt. di A^dttdt;'-iu 'tt"otip ata decotazione aòcessoria sul collo' tipi-

ca delle ànfor. "."[fài;';;;;];.iil sîó ^"c'' è qui-ffattata in un modo

attestato nella Classeiiî;;;" 311"r'.tt'tút "a ct"ppb 
Y:*"' 

dove si ritro-

;;;;E;;ÉuÀ.r*.i;ili;;;;r^u-uú'^;;X':=*u*'î;i:Tl[ffi ,:"iff4:;il. i;úìtt.. di Lv'ippid'i.(cfr' lo"1:" -
riconduce comunque àÀche il confronto, prí|" fig,-rt; d.l sa-tiro e aliri dettagli'

con un,anfora di Chicago (cfr. \X/.G. fuioo*-i.'Ét-"C-Ci':4Vase-Paintingin Mid'

uestern collections, cfricago_ t979, p. g6 ,cg ,.î 5a) Relazioni tra il Gruppo

í;;;;; Jií'pii,. ii Lvsipiides-sono peraltro già note'

L'anfora si Può datate ̂ I >zu u't' ,
i ,.stu'ti *àroiiito"ti*o"t i"' ""braciere in impasto tnt"Î:;tTftl?:i:

**ffjr,*T*rt iui:'ilir,;!^';ru'q llT ;i,3*e'r,'ul3'.;;,- tLìd, e,
p. 41., W III, n. tli"t'ií.'"Zii;ÍL..àii.it,ipo 4. Rur*rrssen-p.erdurante fin dentro

il V sec.), due ciotole-(rapportabili al,tip5"+'iut-*"ttt" dè[u fint VI - inizi V

sec.) e una ciotolina simile alle precedet'ti i" bt"thero;- parte di {ibula btonzea

v i c i n a a l t i p o D l . , V I I G l z z o e _ u n a p i c c o l a f i b u l a i n f e r r o a d a r c o i n g r o s s a t o ;
.Ài"ài"i bronzei e frammenti ceramici vari'

L,originaria tombu u dado B .orrr"o"ui?ue camere delle quali rimansono visi-

b\li i d.romol d,accesso fiancheggiati {" Jg;;;,;;'�."i.i""".'sul lato 0-del dado

si aprono tr.,ri..ti.iiJt;;; ("ó;È' P1+;e delle quali sono state rinvenute ecce-

zionalmenre u.r.oru'i'riiir';cf,iuse'i;tlocchetti úi tufo' Sono più o meno con-

remporanee ai dadi A e R e apparreneva";;H;;.;ronuggi femminili' Il cinerario

delà t. E .r" co,tit,'i';;""d;;ii;l; i'"#;;;;;;" d?""n" ciotola in bucchero

simile a quelle del dudo A, contenente "lt;;;i;.rià,ri di .t"tn"rione una fuseruola'

Nella t. F vi era ", ;;f";;;i; b;;.h"r" .i..r''.ggi"irà r" forfnu delle piccole anfo-

re laconiche au ,uuúu iÉ. P;t;;^*t, + BÀ;i:it'9r P: I sss')' chiusa dl T -'^:
oerchio pure in b";h;, ;;;;i;; (ig' -l); tra i resti della cremazione una tuse-

ruola e una fibula ,i;; AI cu""o. L^ tomba'a dado c presenta all'esterno una por-

ra con cornice doric'a. sulla parete.dr. d.llu ii*rusiìpre una piccola rljtt!t-1L1

tomba era statagia,ìi"f"i" ìr, ,rrti.o ̂ e i materiali si sóno ritrovati in trammentt

sparsi sia n I dro*ír;iffilú;;;r". sur paviT.rento-di quest'ultima si ffovava uno

strato di t.rru ,t"tu il'ia"" ai on.'uuolulà^ì.ij"tp;f;tntre.uno srato come di

bruciato occupava il;.Èlù U"*frirl di f"tJ;. Dai momento che 'a kvlix atttca

a f .r. appresro a.r.niit;;;;^ú;tt; d;i f;; qo"'do era già in frammenti'

e non àél ,,rrro ,i.à'n1'fo;,'i[tli:;;;ru;t;ii. pareti-della camera vi siano tracce

di fuoco, è possibile.ir. "rru fosse statait,.ti"""t-eîte s.pezzata e bruciata in-

sieme ad "ltro f,roj #i;p"1-.^,"o-. iil"r. r.rt. p"it,"r".dèp"tto sulla banchina

di fondo. La kylix;;;"","#J r;rd; i"i.i*, .iréos*itto da meandro, un giovane

awolto nett'biruatioPiilóil;;t;;;;i,t.l tu*po custodia per flauti e spusna-

t_
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aryballo,s-strigile) (tau. LXXXIII c), all'esterno una scena di colloquio o di e.4uca-
zióne musicJe ambientata in una sala o porticato con colonne doriche, con figure
panneggiate stanti o sedute su sgabelli. Indiscutibile è lo stile del pitt. di Brygos
ma \a-líylix potrebbe anche attri-buirsi a qualcuno dei suoi migliori seguaci, forse
al pitt. della Fonderia. Una datazione aI480 a.C. o poco dopo non contrasta con
la iesa di profilo dell'occhio del personaggio seduto sull'esterno della kylix.
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Fra gli altri mateúari, 
.assegn-abiri afla sec.-_m età, avanzatadet vI - decenniiniziali del v sec., si ti.oía"noiau.-oil.,-,rn'ott.tta e un braciercrarere laconico a staffa.on *"r.ÀiJ'rìt'uburo, parte di ,n,"irii.l?01ì:?:rt;fasce; buccheri: un kvathos iipi i-h À""r;ren, *e'carici rip.-+. Rasmussen, uno

*t,:ylt 
in una,pasta di colo-ie ù;ì.i'b?;;'jd;"il;#;;Jjro r,ouu conrron-to ln un esemplare ceretano (cfr. M. peNoorrrNr, in caere. wgna parrocchiare,lo scaao arcaico, in stampa)- per forma " purru; al. .i"i"i. d; ;ui una simile aquelle del dado A. t'utttu ai-iorÀ"'pìu'"ì" pi^' , ilulrlutul dìe ciotorine, pa*edi una coppa inquadrabile ;;i;6;íil"1*urr.n (vicina alla variante di V sec.a.c'), porzioni diuna patera de.oràru aiinr"rno con fasce concenrriche a rotefla_tura (per alcuni frammenri di b";.h;;à".oruti, ,i" f"r-ir, -ìào diverso, purea rorellarura, vedi paNoglfrNr? t.cit.); brinzl: una fibùra tipo A v Guzzo e unospillone con resra a boccioro .ú. ,i;;il;il h f*-; di;r.'*pr"., in oro e in ar_genro (cfr. p. JeconsrHar, Greek pint ií'a'tbàr^a;;;*;;;'r,lnrí'no-p" and Asia,1956, p. 168 sgg.,  n.  541 sgg.).

L.R.



Sc,tvr r scopERTE

sTUDr ETRUScHT LVrn T,lt. I,XXXII

$

à. I
Casetta, seconda tomba dípinta, paretersucL ó r) loc Pian del Vescovo, anfora a f.n. e kylix a lr.,

Brurur, a) loc


